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%a , per la tenera eta non confumandofi il Matrimonio, la
condufle a Parigi. Havevano i Principi uniti , non oftante 'op-
pofitione del Beifdofin , traghettata la Loira; ma effendo il
Conde caduto infermo in Portiers , furono gli alui facili a
porgere orecchie a’ progetti, che I'’Ambafciatore Inglefe, ¢'l Du-

ca di Nivers infinuarono d'aggiuftamento ; onde fii in Loudun-

conchiufo il trattato, rimunerati al folito il Principe, e glial-
tri feguaci , i quali a’ proprii profitti donarono facilmente 1 pre-
tefti cell’Armi. Ma non furono cosi tofto in Francia le Spofe
cambiate , che in Spagna fi comincid ne’ Configli ad invehire
contra i Capitoli d’Afti, perche non vifi rayvifafle la dignita
della Corona , e larte folita de’fuoi Miniftri. Sopra ogn’altro
declamava Pietro di Toledo, Marchefe di Villa franca, Mini-
ftro, che con arditi, & ardenti configli fofteneva il credito di
zelante . Egli, al Duca di Mantova di fangue congiunto , altret-
tanro {i dimoftrava alieno da quel di Savoja , & emulo all’lnojo-
{a. Per tanto da’{uoi pareri, e dalle fue inclinationi pareva ap-
punto deftinato al Governo del Milanefe , e vi fut fcelto con chia-
ro argomento, che alla Pace fervir non dovefle di miniftro chi
era publico autore de’Configli di guerra. Precorfe ad ogni mo-
do per apparenza un’ ordine all’Inojofa , che difarmandofi’l Du-
ca, egli ancora licentiafle i {oldati ftranieri. Onde havendo
Claudio Marini, Refidente di Francia in Turino, portato al Go-
vernatore atteftato, che non reftava , che defiderarfi dal canto
di Carlo per adempicre l'accordo, licentiate egli pure larmi aufi-
liarie de’ Principi Itahani , pofe mano a qualche riforma. Ma ec-
co che fopragiunfe il Toledo con grofli ricapiti didanaro, €
I'Inojofa non {offerendo vederlo, perche, com’¢mulo, veniva,
e con parole , e con fatti a difcreditare il paflato governo, sin-
camino verfo Spagna ; dove effendo folito, che i Governatori di
Milano giungevano con applaufo, per haver dilatata Iautorita ,
& ampliari i vantaggi , egli accufato d’haver dato luogo al difcre-
dito, maneggiate con debolezza ' Armi, e con poca tede l'era-
rio, fu fott_c.‘)Poﬁo a cenfura, nella quale dal favore del Lerma
protetto, difcrepando i Giudici nelle opinioni, il Re, aflunta
la caufa, laflolfe. 1l Toledo in Milano ,(negata fede al difarmo
del Duca , & efclufo dal negotio il Marini, afferendo di non
conofcerlo per Miniftro legittimo deila Corona Francefe, in-
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